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liti'« come saltalo p a c a t o  <le sera  ( h t  la in altitudine ¡numcrabiilc «'he era 
i « :n ta  ad questo iubileo, sul calcare del poute de «*astdlo » . Angelo fra 
Ir .litoteche, che sono in rapo del dicto ponte, se affocaro e morirò lu 
■li» attimo di tempo cerchn persone dueento e t alcuni cavalli, muli e 
«  .ari e molti ne «-ascaro in lo flumo del Tevere olirti questi de li quali 
la più parte anefroe: e fra questi sono stati persone de ogni sexo e de 
i>Sdì qualitade secundo se ritrovorno in quella calca che è  uno accidente 
inaudito et incredibile ad chi non l’ha veduto. Ad la I. H. V. continuo 
»  ni u n t a n d o  Home 21. «licemb. 1450.

VI Mentina.
orlg. neU’A r c h l v I o  «l i  S t a t o  In SI i I a »  n. l 'a r lcg g ia  g n r r a lr .

31». («¡ovattili Incili rami a  tìiovauni de* M edici.1

Fintine, 21 dicembre lCsi

Al iio iih - di Dio a di XXVII di dicembre I4.HI. Seri ««ili l'ultima 
a di 24 detto per mano «lei capitano «le fanti e |ier *-**a fe risposta a due 
tue lettere e la chagione di qu«*sta si è per avisarti dun chaso teribiiU
• uno udvenuto a Roma per lo gubilco e questo »1 * «*l»e 11 «aliato che 
turno a di 19 di questo «tendo andata tutta la prel»* del giubileo a un 
riero ¡ter vitlert- il sudario e avere la l«enedi*ione che fu tanto numero «Il 
treni e quanto anchora vi sia stato oseado si mostro il sudario molto 
t-mli ch'era eln-ha a «»re 23 e parendo fu**e tropo tanli a dar«* la lime 
dizion«- il papa le licenaiare che n.w si dava quella «era: II (»errilo on.

huno dette volta in dretro ni «-»««tulli giunto già al |Mintr la furia «le la 
rute che si tornava a rha«a ronlrontno certi cavalli e muli che orano 
in sul ponte e fu tanta la furia «le la gente che non |»»ten«l<* tornare a 
'(retro quelli erano a chavallo furono «pinti e chadotio «le questo su a 
piede del ponte «la Iato «le banchi e fu tanta la moltitudine che chade 
Inno addosso a laltro die de snto una crudele eh orna a veder* quelli vi 
morirono e questo vene a esaere ci re ha a lavemarla « I  era tanto die 
pigliava di mano in mano die Ut» a san Piero era piena la ria e non ai 
poteva rimrdiare a farsi imi retro, pero che quelli di dretro non sapevano 
d  caso era dinanzi, pure efce tanto acnrgimento d  cautelano * che calo 
la saracinischa in mcslo che pia non »e potè pacare, ma quinta furia di 
quelli erano amontati era «larata pia «lun ora in m««lo late che Piero 
e Ruberto scrive che a ««re 3 di notte In santo (>|«o fu pre«entati ror|ii 
ITfi morti • tra dnne e haotniui e II forte «Ione: che mai dichono si vide 
tanta schurita in tanto «pave*iev«le chaxo e por chi e venuto che parti 
da poi. dichono In Teviro « r  cfcasrhasl più dal tanti, si di quelli ai met.
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